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CECILE BASTINE.
Cecile ha 26 anni e vive insieme ai genitori e alle sue tre bambine in una casa alla periferia di
Monrovia. Quando ci vedono scendere dalla macchina capiscono che siamo venuti per lei e la fanno
chiamare. La vediamo arrivare dal fondo del corridoio, con la più piccola in braccio. Stento un
sorriso che in realtà cela un forte imbarazzo, perché Cecile è in grado di muoversi solo camminando
sulle sue ginocchia. Viene verso di noi trascinandosi dietro il resto delle gambe che non riesce ad
usare. La sua vita è una quotidiana Via Crucis, percorsa tutta in ginocchio. I suoi volontari ci
raccontano come Cecile sia perfettamente autonoma in tutto dentro casa e lei ci ringrazia della
seggiola a rotelle che il progetto le ha fornito. Grazie a quella può finalmente uscire, andare al
mercato, girare in posti nuovi. Cecile è analfabeta perché non è mai andata a scuola, ma adesso che
è stata inserita nel progetto di RBC riceverà un piccolo prestito per avviare un’attività generatrice di
reddito che le permetta di essere autosufficiente economicamente e di poter pensare alle sue tre
figlie, la sua più grande preoccupazione. Ha già deciso che aprirà un piccolo banchetto al mercato.
Oso chiedere da cosa sia data la sua disabilità e Cecile mi racconta che lei era nata perfettamente
sana, ma quando aveva un anno le è passato accanto un dragone maligno che l’ha lasciata storpia.
“Mi dispiace molto”, le rispondo. E lei mi sorride. E’ davvero una bella ragazza, con un viso molto
fiero ed uno sguardo pieno di dignità. Ci salutiamo e non appena restiamo soli scopro che le
bambine sono figlie di tre padri diversi, tutti e tre spariti nel nulla. Il progetto si sta occupando
legalmente del suo caso per cercare di difendere i suoi diritti e far assumere ai tre uomini le loro
responsabilità nei confronti delle rispettive figlie. Sono un po’ scettica ma mi spiegano che invece
in alcuni casi hanno avuto successo ed ottenuto dei risarcimenti. Te lo auguro di cuore, Cecile!


